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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  110 DEL11 NOVEMBRE 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Comunicazione della Presidente della Giunta Regionale in ordine al DDL N. 651 “Disposizioni di attuazione della direttiva 2006/123/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio relativa ai servizi del mercato interno.

La Presidente della Giunta Regionale ha precisato che si tratta di una direttiva europea adottata dal Parlamento Europeo alla fine del 2006 in tema di libera prestazione dei servizi nel mercato interno e ha un vincolo di recepimento, sia per le Regioni che per gli Stati nazionali, al prossimo 28 dicembre 2009.

Tale direttiva si inserisce nel quadro degli obiettivi primari perseguiti dall’ UE quali: il miglioramento dell’ occupazione, la coesione sociale e il raggiungimento di una crescita economica sostenibile.

Dopo aver precisato che il Piemonte è la regione capofila per la materia Affari comunitari e internazionali presso la Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome e che il recepimento della direttiva attraverso questo disegno di legge è  il frutto  di un intenso lavoro di coordinamento tra le regioni, il Dipartimento Politiche comunitarie e la Commissione europea, ha brevemente elencato gli obiettivi che tale direttiva si pone.

I 4 obiettivi sono così sintetizzabili:

· facilitare la libertà di stabilimento e di prestazione di servizi;

· rafforzare i diritti dei destinatari-utenti di tali servizi;

· promuovere la qualità;

· stabilire una effettiva cooperazione tra Stati.

La direttiva intende apportare benefici alle imprese e tutelare i diritti dei cittadini consumatori rimuovendo l’ elevato numero di ostacoli che impediscono alle piccole e medie imprese di espandersi oltre i confini nazionali all’ interno dell’UE.

Per il raggiungimento di tali obiettivi, la direttiva prevede una serie di disposizioni volte a semplificare l’ambiente normativo e a regolamentare il mercato in cui agiscono i prestatori di servizi.

La Presidente ha concluso il proprio intervento precisando che la direttiva richiede il mantenimento di un regime di autorizzazione solo se non discriminatorio, giustificato da ragioni di interesse generale (ad es. ordine pubblico, pubblica utilità, sicurezza, sanità, tutela dei consumatori), e che sia proporzionato all’ obiettivo perseguito.

Il recepimento di tale direttiva rappresenta da un lato una sfida per la sua complessità ma anche una grande occasione per l’ Italia e per le regioni di crescere e competere sul mercato interno.

Le materie interessate da questo importante provvedimento di liberalizzazione sono principalmente il Commercio , il Turismo e l’ Artigianato. Per questa ragione la Commissione ha ritenuto opportuno chiedere un parere preventivo alle Commissioni II, III, VII.

Sono state inoltre calendarizzate le consultazioni con le associazioni interessate per il giorno 26 novembre.

Prosecuzione esame DDL N. 632 “Assestamento al bilancio di previsione per l’ anno 2009 e disposizioni finanziarie diverse”

Presentato dalla GIUNTA REGIONALE

Il Presidente ha dato lettura dell’ art. 9.

Un Commissario di Opposizione ha chiesto precisazioni circa le ragioni dell’ urgenza di questa norma che interviene sulla conservazione della natura.

Il Presidente ha ricordato che sul merito si è già espressa la Commissione V dopo la relazione dell’ Assessore all’Ambiente sugli emendamenti di sua competenza.

Il Presidente ha annunciato che sono stati ritirati due emendamenti proposti da Commissari di Maggioranza.

Gli emendamenti proposti all’articolo 9 da un Commissario di Opposizione sono stati tutti respinti a maggioranza.

Il Presidente ha posto in votazione l’art 9 così come modificato. L’ articolo che è stato approvato a maggioranza.
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